®-u. con una spedizione quotidiana cor. 
Derò è più 


a Direzione e 


Meno Xxv. Uffie 
rr 


tto Tati dî Fiume di Sussal 


Il comizio di Fiume. 


sie 9 (N). Oggi si tenne l' annun- 
; Go bblico comizio nel Teatro Feni- 
Mie cato: dalla direzione dell’ Asso- 
lara € politica autonomista, per prote- 
ntr contro le provocazioni dei croati e 
i vandalismi e le offese sangui- 
danno qUmati a Sussak dai croati a 
SiR egli italiani. : 

di o teatro era gremito; gran folla 
Cora RE nelle vie adiacenti. Era il 
tto n 1 Fiume tutta che emetteva il 
Croato ande palpito contro il tentativo 
t eo ne l’aveva emesso nel 1848 
daeie ; 1 croati mandati dal bano Jel- 
\dostrg  edevano a mano armata la città 


b 
Lig Ropariro sul palcoscenico del pre- 
tor dell’Associazione autonomista si- 
una ° 2Uimich, seguito dal comitato, 
i ILL Usiastica ovazione scoppiò al gri- 
ono iva Fiume italiana!». 

Îresiga Un felice. patriottico saluto del 
Tizio ‘nie che spiegò lo scopo del co- 
the slo applaudito il dott. Grossich 
ai specialmnete due fatti, due 
Un ini la campagna fatta qui da 
foroe na. ungherese contro Fiume e la 
attra sione dei ginnasti croati; l'una e 
ione 1 fiumani respingono con indigna- 
BeoyapgUevÒ che ai fiumani viene rim. 
O dai croati di amare l'Italia. 
ci lede, è delitto amare il bel paese 
n Unisce la lingua e la coltura co- 
Onia x, Tolestà contro le accuse di  fel- 
di o l'Ungheria alla quale Fiume 
1 Unici, e, oeata dai migliori rapporti di 

fa 
po) de Doscia felicemente il sig. Francesco 
"IC esaltando l'opera patriottica in 
lume ifficili momenti del deputato di 
dela 0 prof. Zanella. Poi a nome 
i Siri rentà fiumana parlò il signor 
ie x Studente di filosofia ed infine 
Uine qoslo Rossi che svolse un lungo 
tovon, el giorno di protesta contro le 
le, de Azioni croate e le barbarie com- 
Di or i danno dei fiumani a Sussak. 
dti atori furono ripetutamente inler- 
é Chiudo grandi applausi. Il présidente 
la a il comizio raccomandò a tutti 
lu; ima. calma e di tenersi tran- 
las iSPondendo alle. barbarie come 

Bj è la nostra civiltà italiana. Nes- 
i Cidente, 

È: Mix la protezione dei regnicoli. 

ac E9 (N). Il console generale d'I- 
un &v. Lebrecht, non avendo ‘avuta 
| Sposta alla sua protesta presen- 
Sak Capo dell'autorità. politica di 
Al gog barone Zmaich, si recò oggi 
di lato etnatore conte Nakò, pregandolo. 
Napo Venire presso il Governo di Bu- 
dala affinchè provveda alla protezione 

i lan Ita e degli averi dei cittadini ita- 

 ’SSidenti a Sussak. 

Contro una senola 
della Lega Nazionale. 

9 (N). Mandano da Spalato che 
Corna È Sruppi di ragazzi e giovinastri 
i S No le vie della città emettendo 
i Timogpatili agli italiani. Un gruppo di 

Hire d ent franlumò i vetri delle fine- 
Dara Scuola della Lega Nazionale. 
Îalian una di queste dimostrazioni 

No ricevette una coltellata. 
d Boy Ebisodî di violenza. 
Ulano "go Erizzo, tale Mussap, un po- 
b ta ito per i suoi sentimenti nazio- 
Quai vol 'condato da parecchi croati i 
da Da eVano costringerlo a gridare «vI- 


lia 
N IL 


5 Nplttssap cia», naturalmente in croato. 
"| la idera;. SÌ rifiutò. Un croato gli disse: 
met; 


ds D la pagherai cara». E poichè 
sul Tiflutò di gridare, il croato lo 
ora se pugni nel viso, 
i ni Mussap estrasse il coltello e 
albo che fu portato in fin di 
n Spitale. Il Mussap fu arrestato. 
Roi, Dello agli studenti croati. 
Tom 9 (N). 11 presidente del conso- 
no ero della Corda Fratres ha di- 
“I Qual Ploclama agli studenti. croafi 
Meo, li esorta a fare, come  pro- 
meendo Dera di pace efratellanza, con- 
Ma; Ne che la gioventù. italiana non 
ateo che i suoi fratelli sieno 


Il 

ton compromesso a. U. 

Da TRI di de Beck e Wekerle. 

Min ST 9 (U. B.). Il presidente 

ano I barone de Beck é arrivato 

ebbe ancora nella mattinata 

Nza' con il presidente dei 

di ‘Ot. Wekerle. Le trattative fra 

92 di Governo durarono dalle 10 
Mezzo. Più tardi furono ripre- 


IVOLUZIONARI RUSSI 


lì 


Sc 
o) 
(tenda È, devo condurre il signore? - 
1 ll cocchiere ad uno dei dome- 


iva ate, È 
Use ip ogato S'avvicinò allo sportello e 
AM Stessa domanda al colonnello. 
org {adenabbia; indicherò poi al 
È Di Carr, luogo in cui dovrà fermars 
a ilore “Za, trascinata da un focoso 
Der è Partì. Il viaggio non fu lungo 
> Sma lonnello, il quale, solo nel 
Mava mordendosi a sangue le 


0 
mar lla Cadenabbia, il colonnello 

a carrozza sull'angolo di 
a, da dove si poteva scorgere 
tutti coloro che entravano ed 


do Para: 
di Tubi ico trattenne a stento un gri- 


ni SEONAMENTO al Piccolo e al Piccolo della sera per trimestret 
(e6ta franco a domicilio due volte al giorno eor. 7.20, Monarchia - 
, con 2 spedizioni cor. il, 
agamenti anticipati. Per i Paesi dell’Unione postale f.chi 12.50 oro; 
iù conveniente prendere l'abbonamento all'Ufficio postale della 
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se ed alle 6 e mezzo duravano ancora. 
Il barone Beck doveva ripartire alle 5 
pom. La sua partenza fu differita. 

BUDAPEST 9 (N). I due presidenti dei 
ministri continuarono tutto il giorno a 
conferire sulle questioni del compromes- 
so. Convennero sull’opportunità di sotto- 
porre una serie di questioni economiche 
e tecniche ad un esame preparatorio da 
parte di una commissione, che sarà com- 
posta di delegati di entrambi i Governi 
e terrà le sue sedute alternativamente 
a Vienna e a Budapest. Si riunirà il 18 
corr. a Vienna. 


La cattura della torpediniera 8, u. 

ROMA 9 (N). La «Patria», nonostante 
le smentite, riconferma in tutto e per 
tatto la sua notizia della cattura della 
torpediniera a. u. e dice che potrebbe ci- 
tare tesfimoni, 


IL NUOVO GENERALE DEI GESUITI 
in udienza dal Papa. 

ROMA 9 (N). Il papa oggi a mezzo- 
giorno ha ricevuto in udienza privata 
padre Wernz accompagnato dai padri che 
hanno preso parte al conclave. Il papa 
era a ricevere il nuovo generale all’in- 
gresso della biblioteca. privata. Appena 
i padri gesuiti furono in sua presenza 
si inginocchiarono ma Pio X. li invitò 
ad alzarsi ed aiutò egli stesso padre 
Wernz e quindi lo abbracciò e lo baciò. 
I padri si trattennero col papa circa 
trenta minuti. Il «Giornale d’Italia» di- 
ce che i padri gesuiti negano che qual- 
che criterio politico li abbia spinti alla 
scelta di padre Wernz. 

MADRID 9 (N). L'elezione del gesuita 
tedesco padre Wernz a generale della 
compagnia di Gesù ha prodotto qui viva 
sorpresa. In questi circoli politici si cre- 
de che l’elezione si debba all'influenza 
personale dell’imperatore dì Germania. 


L'inchiesta sulla catastrofe del ,,Sinio®. 
Le conclusioni. 

ROMA 9 (N). La «Tribuna» ha da Ge- 
nova:. Le conclusioni formulate dalla 
commissione d’inchiesta sul naufragio 
del «Sirio» sono le seguenti: Il «Sirio» 
era in perfetto stato di navigabilità ed 
era provveduto di mezzi di salvataggio 
superiori alle prescrizioni. Il naufragio 
del «Sirio» è imputabile a negligenza 
del suo comandante Giuseppe Piccone. 
La «Tribuna» dice che questa negligen- 
za deve intendersi nel senso che il Pic- 
cone eseguì bensì i rilievi necessari per 
accertare la posizione della nave la qua- 
le era in. prossimità delle. secche, ma 
attribuì a questi rilievi un’esattezza che 
in realtà non avevano e persistette nel 
suo errore anche allorchè gli furono sol- 
levati dubbi da qualche ufficiale di bor- 
do. Probabilmente a mantenerlo nell’er- 
rore contribuì la sicurezza che gli pro- 
veniva. dall'aver compiuto quel viaggio 
replicate volte. 


Si temono nuove complicazioni a Creta. 

PARIGI 9 (N). "l'elegrafano da Atene 
al €Temps»: In seguito al telegramma 
del re di Grecia. al principe Giorgio e- 
sortante î cretesi ad accettare le propo- 
ste delle potenze nell'interesse della cau- 
sa nazionale la pacificazione pareva si- 
cura, allorchè i consoli fecero un vero 
colpo di stato interdicendo in virtù dei 
poteri loro conferiti dalla legge sullo 
stato d'assedio la riunione dell’ assem- 
blea cretese i cui locali furono occupati 
militarmente. La maggioranza dell’as- 
semblea indirizzò alle potenze un’ener- 
gica protesta dichiarando che misure così 
arbitrarie unite alla partenza forzata del 
principe non avranno per effetto che di 
esasperare i cretesi. Si temono disordini 
seri se le potenze persisteranno nel loro 
governo arbitrario ed oppressivo. 

LE MISURE MILIPARI TURCHE 

al confine bulgaro. 


COSTANTINOPOLI 9 (N). Secondo in- 
formazioni esalte, oltre le spedizioni già 
segnalate per ferrovia, furono fatte an- 
cora le spedizioni seguenti: dieci vagoni 
di munizioni a Serres; cinque vagoni di 
cavalli a Salonicco, cinque vagoni di 
munizioni e 27 vagoni di cannoni a Mo- 
nastir e cinque vagoni di cannoni a A- 
drianopoli. 5 

COSTANTINOPOLI 9 (N). La Porta ha 
ricevuto altre notizié secondo le quali 
non soltanto re Idoardo infiuì sul prin- 
cipe lerdinando, ma anche tutti gli al- 
tri Governi influirono sulla Bulgaria mo- 
derandone le intenzioni. Perciò la Porta 


parecchie ore quasi ogni giorno all’alber- 
go «Prancia» alla Cadenabbia. 

Lo strazio che il signor di Karmiskoff 
provò in quell'istante fu terribile. Se a- 
vesse avuto sottomano un'arma si sareb- 
be in quell'istante ucciso per non soprav- 
vivere al suo disonore ed al crollo della 
sua ultima illusione. 

Rimase a lungo senza avere la forza 
di ‘parlare nè di prendere una decisione. 
Si sentiva annichilito. 

Però, facendo uno sforzo su sè stesso, 
soffocando il dolore per l'umiliazione su- 


Trieste, Lunedì 


10 Settembre 1906 


per intanto non effettua le progettate 
mobilitazioni e si limita soltanto alle 
spedizioni di materiale da guerra in par- 
te già progettate da un pezzo per facili- 
tare il rifornimento alle truppe che in 
Turchia si effettua molto lentamente. 


IL MINISTRO SERBO DELL'INTERNO 
sfidato da un ex-capitano. 

BELGRADO 9 (N). In seguito ad un 
vivace battibecco fra .il ministro degli 
interni Protic e l’ex-capitano Milan No- 
vakovie, già condannato per la faccenda 
di Nisch ed ultimamente editore del 
giornale «Ottacbinu», organo dei contro- 
congiurati, il Novakovie mandò al mi- 
nistro i padrini. 


Un altro discorso di Guglielmo Il 
La gratitudine dell’imperatore per gli 
Slesiani. 

BRESLAVIA 9 (N). AI banchetto dato 
in onore dei rappresentanti della pro- 
vincia l’imperatore Guglielmo pronunciò 
un discorso in cui ringraziò gli slesiani 
dell’accoglienza fattagli e disse che la 
Ticonoscenza del popolo è prova elo- 
quente di quanto la Casa degli Hohen- 
zollern ha fatto per esso. Il suolo sle- 
siano è particolarmente consacrato dalla 
storia. L'imperatore chiuse dicendo: Con 
il tesoro delle memorie e con la fedeltà 
che mi palpitano d'intorno facciamo un 
nuovo ‘voto, promettendo di dedicarci 
d’ora in poi con tutte le forze intellet- 
tuali e fisiche all’esclusivo compito di 
far progredire il nostro paese, di lavo- 
rare per il nostro popolo, ciascuno nelle 
sue condizioni senza distinzione fra u- 
mili ed altolocati raccogliendo tutte le 
confessioni per combattere l'irreligiosità, 
conservandoci sopratutto lo sguardo se- 
Teno per l'avvenire e non dubitando mai 
di noi e del nostro popolo. A colui che 
vive appartiene il mondo ‘e chi vìve ha 
ragione. Io non tollero i pessimisti. Chi 
non si adatta al lavoro si metta in di- 
sparte. Se vuole cerchi un altro paese 
migliore. Infine l’imperatore espresse la 
speranza che gli slesiani asseconderanno 
il suo intento e particolarmente il suo 
lavoro pacifico a vantaggio del popolo. 


Gli ufficiali esteri ricevuti da Fallidres. 

PARIGI 9 (N). Il presidente Falliéres 
è ritornato qui da. Rambouillet. e. rice- 
vette nel pomeriggio gli ufficiali stranie- 
ri che assistettero alle manovre, Il pre- 
sidente si intrattenne con essi una mez- 
z’ora cordialmente. 


în Russiz. 


Pucilate ira soldati e rivoluzionari. 

PIETROBURGO 9 (N). lersera a Siedl- 
ce i rivoluzionari in varie vie incomin- 
ciarono a sparare sui soldati che face- 
vano servizio di polizia. Tutte le ‘case 
dalle quali era stato sparato furono ber- 
sagliate dalle truppe a fucilate. 

Ii processo per gli ammutinamenti 

di Cronstadt. 

CRONSTADT9 (N.) Domani incomineie- 
rà dinanzi ad un lzibunaledi guerra prov= 
Visorio il processo contro i marinai ac- 
cusati di aver partecipato agli ammuti- 
namenti. 


BOMBE. 

KERTSCH 9 (As. pietrob.). Nella sol- 
fitta della sinagoga principale esplose u- 
na bomba. Una persona fu uccisa ed 
un'altra ferita. La sinagoga è custodita 
da una pattuglia di soldati. 

RIGA 9 (N). Ieri a mezzogiorno uno 
sconosciuto collocò nella redazione del 
giornale conservatore lettone «Aviso» u- 
na bomba con Ja miccia accesa. La bom- 
ba fu scoperta in tempo e la miccia 
spenta. a 

Per un congresso dei Kadetti. 
le terre ai contadini, 

PIETROBURGO 9 (As. pietrob.). Il pre- 
sidente del Consiglio dei minisri dichia- 
tò a Muchanoff, presidente del comitato 
centrale del partito dei kadetti, che la 
questione del permesso ditenere un con- 
gresso generale dei delegati del partito 
dei kadetti a Pietroburgo sarà sottoposta 
al Consiglio dei ministri V'11 corr. e che 
il presidente dei ministri il 12 comuni- 
cherà le condizioni alie quali il congres- 
so potrà essere tenuto. ; 

Il ministro delle finanze presentò al 
Consiglio dei ministri le condizioni ge- 
nerali alle quali la Banca agraria dovrà 
accordare ai contadini prestiti per faci- 
litare loro l'acquisto di terreni. 
_—_——_—_————@—@ cea 


Gli israeliti 

e le elezioni politiche. 
PIETROBURGO 9. (N). Verso la fine 
di ottobre si riunirà a Pietroburgo un 
congresso della lega per la liberazione 
degli ebrei. Il congresso discuterà la que- 
stione della partecipazione degli israeli- 
ti alla campagna elettorale. 


JI gettito del monopolio dell’acquavite. 


PIETROBURGO 9 (Ap. pietrob.). Fino 
al 1. agosto 1906 il monopolio dell’ac- 
quavite fruttò 267 milioni e mezzo di 
rubli in confronto di 288 milioni previ- 
sti nel bilancio ed in confronto di 816 
milioni che rappresentano l’introito del 
1905. 


Esinsurrezione cnbana. 
NUOVA YORK 9 (N). Secondo un'in- 
formazione dall’Avana il presidente Pala 
ha convocato il congresso per il 14 corr. 
ad una sessione straordinaria per discu- 
tere sulla situazione. 
Fra Heradura e Consolacio del Sur vi 
sarebbe stato un combattimento di cui 
S'ignora l’esito. 


Atrocità e sevizio 
in un convento di monache. 

NAPOLI ‘9 (N). Il ritiro dell’Addolo- 
rata di Ischia, in seguito a denunzia del 
regio commissario di quel Comune, cav. 
Guadagnini, sarebbe stato sottoposto ad 
un'inchiesta i cui risultati sarebbero già 
stati inviati alla Procura del re a Na- 
poli. Il ritiro è un piccolo monastero 
che racchiude una ventina di monache 
affidate alle cure di una badessa. Il 
«Pungolo” dice che una suora, fuggita 
dopo alcuni anni di vita claustrale, narrò 
ai parenti di sevizie inflittele dalla suora 
preposta alla direzione del-ritiro. Pochi 
giorni dopo morì all'ospedale degli In- 
curabîli in seguito a bronco-polmonite 
violenta. 

Altre suore sarebbero pure riuscite a 


fuggire e avrebbero narrato altri parti- 
colari di tormenti subiti e di digiuni 
prolungati. 


Verso la fine degli scioperi minerari 
in Boemia. 

TEPLITZ 9 (N). Oggi a Thorn sotto la 
presidenza del presidente dell'unione dei 
minatori, Jarolin, si tenne una confe- 
renza dei delegati dei minatori. 156 voti 
furono contrari allo sciopero, 41 favore- 
voli. Dopo la conferenza i delegati si di- 
spersero tranquillamente. I socialisti dis- 
sidenti visto che non si potè raggiunge- 
re alcun accordo, decisero di riprendere 
anch'essi il lavoro domani. I minatori di 
Teplitz, Aussig e Karbitz sono pure fa- 
vorevoli alla ripresa del lavoro. Quasi 
tutti i socialisti di Teplitz sono contrari 
allo sciopero. 


I duca degli Abruzzi sulla via delri- 
forno. ROMA 9 (N). La «Tribuna». rice- 
ve dal suo corrispondente del Cairo che 
il viaggio di ritorno del duca degli A- 
bruzzi da Mombasa a Porto Said fu 
compiuto felicissimamente. Il duca, che 
gode ottima salute, prosegue il suo viag- 
direttamente per Marsiglia ove, sarà. il 
13 corr. 

«Più che l'amore» di G. D'Annunzio, 
ROMA. 9 (N) La «Tribuna» annunzia es- 
sere ormai definitivamente stabilito che 
la prima rappresentazione del nuovo 
dramma di: D'Annunzio «Più che V amo- 
ro» avrà luogo al Teatro Costanzi di 
ltoma nella seconda quindicina del pros- 
simo ottobre. 


Il monumento degli honvel del ’48 a 
Kassa. KASSA 9 (U.B.). Oggi fu inaugu- 
rato il monumento agli hunved del 48. 
Alla cerimonia assistette pure il mini- 
stro degli honved. 


Una città mezzo distratta dal fuoco. 

LEOPOLI 9 (N). Nella piccola città di 
Kosova, distretto di Brzazany, scoppiò 
un incendio che la distrusse per metà. 
Seicento persone sono senza tetto. 


La disgraziata fine di un medico. 

UDINE 9 (N). A_ Polcenigo il medico 
Giambattista Pussin, recandosi nella fra- 
zione di Mezzomente a visitare un am- 
malato, precipitò in un burrone, donde 
fu tratto colle corde ancora vivo. Mentre 
veniva trasportato a casa spirò. 


Le gare ciclistiche a Udine. 
La grave caduta d'un corridore. 
UDINE 9 (N). Oggi nella gara per il 
campionato di ciclisti friulani (quaranta 
giri di pista corrispondenti a chilometri 
21'/s) il ciclista Giovanni Plaino, udine- 


cui carezze in quel momento aumenta 
vano il suo indicibile dolore. 

Poi rivolgendosi a Wanda proseguì: 
— Ordinate che io sia condotto nella 
mia stanza. 

Due domestici poco dopo trasportarono 
il colonnello nella sua stanza da letto, po- 
sta al primo piano della, villa. 

Emilio e Wanda lo seguivano impie- 
triti per la fisonomia alterata del signor 
Karmiskoff, la quale dinotava lo stato 
dell'animo suo, 

— Il signore vuole coricarsi? - doman- 
dò un domestico. 


* |bita, dopo qualche tempo sporse il capo 


fuori dallo sportello e disse .seccamente 
al cocchiere:; 

— A casal 

La carrozza si mosse e in breve rag- 
giunse la villa «La Favorita». 

La signora Karmiskoff non era ancora 
di ritorno. Per ritornare a Menaggio essa 
e il suo complice avevano l’abitudine di 
servirsi del battello a vapore. 

Ad attendere il colonnello si trovavano 
nel cortile il piccolo Emilio e la sua isti- 
tutrice sommamente. sorpresi per la in- 
solita uscita del povero paralitico. 

Quando la carrozza giunse alla villa, 
essi si slanciarono allo sportello. 

-—— Papà, papà, perchè sei uscito sen- 
za dirmi nulla? - chiese Emilio al padre, 
saltando sul predellino e cercando di ab- 
bracciarlo. Si 

— Non sapevo di dover uscire - rispo- 
se il colonnello respingendo il figlio, le 


— No, adagiatemi in quella poltrona 
- rispose il colonnello, indicando una se- 
dia a sdraio posta vicino ad una finestra. 

Fu ubbidito. 

— Adesso andatevene - egli disse ai 
domestici. 

Poi rivolgendosi a Wanda aggiunse: 

— E voi, signorina, siate gentile di 
portarmi l'occorrente per iscrivere e poi 
di condurre altrove il piccolo Emilio. Ho 
bisogno di essere solo per qualche tempo. 

Wanda s’affrettò ad ubbidire. Portò vi- 
cino alla poltrona, sulla quale si trovava 


{il paralitico, un piccolo tavolo su cui si 


trovavano un calamaio e la carta da let- 
tere, poi prese per la mano il piccolo E- 
milio e lo condusse con sè. 

Rimasto solo il signor Karmiskoff seris- 
se a lungo, poi chiuse lo scritto in una 
busta. 

Giò fatto ordinò che venisse condotto 
a lui vicino il piccolo Emilio, 


—__Énnt_<@——@@@m—@t1t’@tt@@t1t@@—@—@—11t’@—@—@—@@—.1@1@—@@11@1@11"ò 
Il bambino non tardò a giungere ac- 
compagnato da Wanda. 

— Vi sarò grato, signorina - disse il co- 
lonnello alla fanciulla - se vorrete atten- 
dere la signora al pianterreno. Appena 
di ritorno ditele che ho bisogno di par- 
larle senza alcun ritardo. E tu, Emilio, 
rimani con me. Mi terrai compagnia. 

— Bravo papà, io sto tanto bene vi- 
cino a tel - ‘esclamò l’Emiliuccio saltando 
sulle ginocchia del padre ed abbraccian- 
dolo teneramente. 

Il colonnello baciò suo figlio in fronte, 
mentre i suoi occhi si inumidivano. 

Wanda era uscita per ottemperare al- 
l'ordine ricevuto dal signor Karmiskoff e 
nella:stanza non rimanevano più che pa- 
dre e figlio. 

— Dove sei stato oggi, papà? - gli do- 
mandò. l’Emiliuccio. 

— A prendere una boccata d’aria. Mi 
annoio tanto, sempre qui chiuso in casa 
- rispose il colonnello. 


— Ancora per poco, papà. Anche oggi 
la signorina Wanda mi assicurava che 
tra breve sarai guarito. 

— Sì, tra breve sarò guarito - ripetè 
il colonnello sorridendo con amarezza. - 
E quando sarò guarito faremo delle lun- 
ghe passeggiate e... andremo a caccia. 

— A caccia?! - esclamò Emilio bat- 
tendo le manine per la contentezza, ma 
poì subito divenendo triste aggiunse: - 
A caccia! Ma io non ho il fucile. 

— Te lo darò io... Guarda, sta bene at- 
tento. Apri il primo cassettone, quello lì... 


Telefoni 


alte m.m. 2*/0. 


cor. 40, ogni spazio di riga 


se, cadde, senza conseguenze, al trenta- 
seltesimo giro. Luigi Rabbini, pure udi- 
nese, che lo seguiva lo investì veloce- 
mente precipitando col volto a terra e 
restandovi come morto. — Vi fu nel 
pubblico una grande emozione, Traspor- 
tato fuori della pista e medicato il Rab- 
bini fu poi portato all’ospitale.. Riportò 
un largo taglio al labbro ed alla guan- 
cia sinistra, la lussazione di una spalla 
e molte contusioni in altre parti dei cor- 
po. Per la guarigione ci vorrà almeno 
un mese. Vincitore del campionato ri- 
mase Attilio Barnaba di. Buia. 

Nelle gare professionali è nel «Handi- 
cap» professionisti furono premiati: I. 
Taylor, bolognese; II. Afro Ballari, par- 
migiano; III. Gualtiero Fariga, milanese. 

Corse militari. 

UDINE 8 (N). Interessantissime riu- 
selrono stamani le corse militari sulle 
vaste praterie della Comina, a tre chi- 
lometri circa da Pordenone. Gran folla 
vi assisteva; parecchi anche venuti da 
Treviso, dalla vostra città, da Venezia, 
ecc. Imponente la massa delle truppe, 
otto reggimenti di cavalleria, raccolte in- 
torno alla pista. Assistevano alle corse: 
il tenente generale Berta comandante 
supremo delle manovre; i generali Al- 
visi, Sartirana, Ricci, Pugi, Greppi, Mat- 
tioli capo dei giudici di campo; i colon- 
nelli degli otto reggimenti; i capitani 
bulgari Cristoff e Anastasoff, parecchi 
ufficiali di altri corpi venuti alle corse 
rese più interessanti per la disputazione 
del dono del re. 

Dopo cinque corse per caporali e sol- 
dati ed altre cinque per sottufficiali, sce- 
gliendoli tra gli otto reggimenti accop- 
piati brigata per brigata e per la quinta 
corsa di ciascuna gara tra le batterie a 
cavallo che parteciparono alle grandi 
manovre, si ebbero le corse per uffi- 
ciali, 

I. «Gross country”, 7000 metri di per- 
corse. Due premi: dono del re Vittorio 
(uno splendido orologio d'oro con la ci- 
fra reale in brillanti) vinto dal capitano 
Pasini del reggimento cavalleggieri Vi- 
cenza, e dono del tenente generale Ber- 
ta, vinto dal capitano Govone delle bat- 
terie d’artiglieria a cavallo. Gli inscritti 
erano 86; corsero 27. 

II. «Steeple Chase», 3500 metri con 
otto ‘ostacoli. Meravigliosamente bene 
riuscita; gli ostacoli sono saltati con la 
più grande disinvoltura. Il pubblico non 
può trattenere gli applausi. Vinsero : ca- 
pitano Pasini, nastro ricordo e 500 lire; 
tenente Pupi delle batterie a cavallo, 
nastro ricordo e 300 lire: tenente Biego 
delle batterie a cavallo, nastro ricordo e 
200 lire. 

III. «Steeple Chase”, 3000 metri, sei 
ostacoli. Riuscita anche benissimo. Vin- 
citori di premi eguali a quelli della se- 
conda corsa: tenente Lanza del caval- 
leggieri Piacenza, tenente Massone dei 
cavalleggieri Vicenza, sottotenente Ma- 
laspina del Genova cavalleria. 

Splendido il ritorno a Pordenone, che 
fu straordinariamente affollato di uffi- 
ciali, di soldati, di forastieri, 

Il congresso nautico 

ei campionati europei a Pallanza. 

PALLANZA 9 (N). Oggi siriunì il con- 
gresso internazionale della Società di 
canottaggio. Il sindaco porse il saluto ai 
congressisti e tosto s'iniziò la seduta 
nella quale si trattarono due importanti 
questioni. Erano presenti delegati del Bel- 
gio, della Francia, della Svizzera e de 
l’Alsazia-Lorena. Fu scelta Strassburg 
a sede del campionato: per il 1907. L 
regate per i campionati europei dieder 
i seguenti risultati: Per la coppa Fran 
cia 1-0 Belgio con la Società nautica d 
Gand, 2-0. conil Lario di Como, 3-0 Fran 
cia con il “Rowing Club” di Parigi. Pe 
la coppa del Belgio; 1-0 Francia. coll 
Società. nautica della Senna (Parigi), 
2-0 Italia colla Società «Aniene” di Ro- 
ma, 3-0 coll'Unione nautica di Bruxel- 
les. Per la coppa dell'Adriatico: 1-0 Ita- 
lia con Ja «Querini> di Venezia, 2-0 Bel- 
gio con lo Sport nautico di Gand. La 
Trancia si ritirò. 


Sr ii O DO 7 


++ CINA Iena 


GRONAGA LOGALE 


Elargizioni alla Lega Nazionale. Gi 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria della sig.ra 
Carolina ved. Mordo, dall'ing. Enrico ed 
Emilia Vivante, genero e figlia dell’e- 
stinta, cor 200 (per il Comitato delle si- 
gnore), dal sig. Giorgio Vivante, nipote 
dell’ estinta, cor. 50; dal dott. Achille 
Costantini e consorte, cor. 30; dal sig. 
Enrico Bienenfeld cor. 20; dai sig.ri An- 


Troverai un piccolo fucile, piccolo piccolo 
che andrà ‘bene per te. Sei capace di a- 
prire il cassetto? 

Emilio era balzato giù dalle ginocchia 
del padre ed era corso al cassettone nel 
quale si trovava la chiave. 

Usando di tutta la sua forza tirò il pri- 
mo cassetto nel quale frugò con le sue 
manine. 

— Ecco che l’ho trovato! - gridò pie- 
no di gioia impugnando una rivoltella 
di piccolo calibro. 


— Portamelo, portamelo subito - gli or- 
dinò il colonnello rabbrividendo, al pen- 
siero che l'arma, ch'egli sapeva carica, 
potesse scattare e colpire suo figlio. 

Il piccino ubbidì e porse la rivoltella 
a suo padre, il quale la fece sparire in 
una tasca. 

— Perchè non mi lasci il piccolo fu- 
cile? - chiese Emiliuccio assai contra- 
riato, 

— Perchè devo farlo pulire e. quando 
sarà pulito te lo darò. 

— Fa presto, papà. 

— Sì, domani avrai il piccolo fucile. 
E adesso fammi un altro favore. Riponi 
questa lettera nel cassetto, chiudilo e ri- 
portami la chiave - disse il signor Kar- 
miskoîf consegnando il plico suggellato 
al bambino. x 

Questi ubbidì e riportò la chiave al 
padre. E 

— Tu sei un caro bambino. Mi vorrai 
sempre bene? - domandò il colonnello 
sollevando il figlio sulle sue ginocchia. 
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gelina e Giorgio J: Liebman, cor. 205 
dai sig.ri avv, Giuseppe e Irene Cuzzi 
cor. 30; dalla famiglia Farolfi cor. 205 
dal sig. Giulio Piazza cor. 5; dai sig.ri 
Adolfo e Tilde Cavalieri cor. 15. 

Per la Cassa centrale, pro gruppo di 
Pedena, ci pervennero: 

Dal sig. Mariano Marchi da Icici per 
onorare la memoria dello studente An- 
tonio Amedeo Bradicich decesso a Pede- 
na, cor. 4, 

Adnnanza studentesca. Gli studenti ac- 
cademici sono invitati ad una adunanza 
a $ 2, che si terrà questa sera ad ore 
8, nella sala della «Giovine Trieste» 
(gentilmente concessa). 

——————_ 


L'ultima giornata di corse 


A MONTEBELLO, 

Con la giornata di ieri si chiusela pri- 
ma riunione autunnale di corse al trotto, 
sul rinnovato Ippodromo di Montebello, 
Gran folla anche ieri si addensò a Mon- 
tebello a dare col suo spontaneo concor- 
so il diritto di cittadinanza al nobile 
sport ippico: la Società delle corse deve 
sentirsi soddisfatta dell’entusiastico con- 
sentimento dei cittadini ai suoi sforzi, 
coronati da così meritato successo. 

IL’ ultima giornata. 

Teri si può dire che lo sport del trotto 
ebbe tutte le caratteristiche volute. Ieri 
«Kirkwood», l'ottimo stallone del signor 
Lamma, potè pigliarsi Ia più bella delle 
trivincite battendo la veloce «Contralto» 
del cav. Rossi, alla quale rendeva 20 
metri, e battendo pure brillantemente 
nella terza prova l’altro stallone ameri- 
cano “Harrison Wilkes» del signor Se- 
sana condotto in modo ammirabile dal 
bravo Barbetta, il quale volle e seppe' 
pure riabilitare il bel morello del signor 
Sesana «Boston II» sul quale ieri non 
si accettavano scommesse perchè squa- 
lificato ieri l’altro per andatura irrego- 
lare. «Boston II» trottò ieri Ie due pro- 
ve del «Premio Bologna« in forma cor 
rettissima, senza il più piccolo accenno 
a travalcare, così da meritarsi gli ap- 
plausi del pubblico. La razione del cam- 
biamento nell’andatura di «Boston II, 
che è all’inizio della sua carriera di 
corse, va ricercata nel fatto che ieri 
l’altro non era guidato dal suo solito 
“driver» e “trainer»,. il. bravo Barbetta, 
che ieri con la splendida corsa di “Har- 
rison Wilkes» e di «Boston Il» si fece 
veramente onore. 


I risultati. 


Ecco ora la cronaca delle corse: 

La prima, «Premio Adriatico» cor. 2000, 
per cavalli di tre anni e oltre nati in 
Austria-Ungheria, prova unica, sulla di- 
stanza minima di 2500 metri, su 9 i- 
scritti, partono sei; e cioè «Matador» 
guidato dal suo proprietario Ant. Fruch- 
wirth a 2500 m., «Gyulio» di W. Win- 
nans guidato da Armshong, «Ines» del 
cav. Rossi guidato da Cappellari, che 
partono ambidue a 2680 m., «Merry Sim- 
mons» di Bartenstein. guidato da Lam- 
ma a 2715 m., «Liliomfin di Mr. Fox 
guidato da E. Tamberi a 2725 m., € 
«Darling-Girl» guidato dal suo proprie- 
tario Gerini a 2790 metri. 

Il marcatissimo distanziamento dei ca- 
valli preduce una lunga e laboriosa par- 
tenza, dopo la quale si vede «Matader» 
favorito dalla distanza mantenere il pri- 
malo per tutto il primo giro, mentre gli 
altri si sorpassano a vicenda. Alla metà 
det terzo giro «Liliomfi» e «Darling-Girl» 
condotti e spinti molto bene da Tamberie 
e da Geffni pigliano la testa e in lotta 
disperata passano il traguardo in 4'02’*/s 
(pari a 1°’29”1 al chilom) il primo, in 
£03””/s, (pari a 1’27”2 il chilom.) il se- 
condo. Terzo «Gyulio» in 4'06?/s, (1’81”8 
al chilom.), quarto «Ines» in #12”, 
(1’84”1 al chilom.), quinto «Merry-Sim-' 
mons» in #14‘, (1’38”.8 al chilom) 
Il totalizzatore pagò 19 per 5, 39 per 
10, 79 per 20 e 198 per 50 sul primo 
arrivato «Liliomfi»; 29 per.20 sullo stes- 
so e 29 per 20 su «Darling». 

Seconda corsa, Premio Bologna, cor. 
2000 per cavalli di tre anni e oltre, 
nati in Italia vincere due prove sulla 


«distanza minima di 1609 metri. Prima pro- 


va: nove iscritti, ritirati ©l'osca» e Bel 
founder», corrono “Nafta» del cav. Ros- 
si, guidata da Armstrong, Giolitti». di 
Tamberi e Gargiulo, guidato da E. Tam- 
beri, che partono a 1609 m., «Fato» del 
dott. V. Guida guidato da Griggio, a 1624, 
«Charming-Captain» del cav. C. Berti, 
guidato da Gerini, «Gallia» di Nannuc- 


il volto contratto del padre, 

— È se dovessi morire ti ricorderesfi 
sempre di me? 

— Perchè parli di morire se stai me- 
glio, se dobbiamo andare a caccia in- 
sieme? - mormorò Emiliuccio con un pe” 
di broncio. 

— Ho detto così per dire. Non si sa 
mai. 

— No, tu non morrai, tu non mi la- 
scerai qua solo. 

— E la tua mamma? 

— Non me ne importa di lei. Essa non 
mi ama ed.io non l'amo. É 

— Ti rimarrebbe sempre la signorina 
Wanda. 

—.0h, sì, essa mi vuol bene, molto 
bene. Ma.io preferisco rimanere con te, 
Non morire babbo, te ne prego. 

Il colonnello ebbe. un singulto. 

— Ti senti forse male, papà ? - chiese 
il piccino con inquietudine, 

— No, no, non è nulla, rimani qui sul 
mio seno, povero angelo. 

E padre e figlio rimasero a lunso ab- 
bracciati, confondendo il respiro, ricam= 
biandosi baci. 

L’uscio si aprì e sulla soglia apparve 
la signora Karmiskoff. . 

Essa s'avvicinò al marito e vedendo 
che questi teneva tra le braccia il figlio, 
esclamò 


(Continua). 
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di Sesana guidato da Barbetta (che pel 
totalizzatore non era in corsa mentre lo 
era per il premio) partì a 1609 m. Du- 
rante i due giri della pista, la lotta, ser- 
rala, accanita, e in bellissimo stile si 
svolge fra “Nizzardo», “Gallia», “Char- 
ming-Captainn e “Boston II, che in 
questo ordine passano il traguardo in 
2°28”*/s il primo, 2°80” il secondo, 2°30”°/s 
il terzo, in 2°34”*/s il quarto, quinto “Fa- 
toy in 2°36”!/s. 

Il totalizzatore pagò 10 per 5, 20 per 
10, 40 per 20, e 101 per 50. Sui piaz- 
zati “Nizzardo» e «Gallia» 26.6 26 per 20. 

Nella seconda prova ritirato «Giolitti», 

‘ corrono gli altri sei. Anche in questa 
«Nizzardo” favorito dalle rotture di «Gal 

- lia” e di «Charming-Caplain”, rotture 

: che favorirono pure «Fato», prende la 
testa e la mantiene sino alla fine 
giungendo primo in 2°27”/, secondo 
per il premio «Boston ID in 2°28”/s, 
terzo «Fato® (secondo per gli scommet- 
tori) in 2°29”/s, ‘quarto «Gallia» in 
2'30”%/, quinto «Charming-Gaptaim»® in 

- 2°32”/:. Il totalizzatore pagò 8 per 5, 
15 per 10, 33 per 20° 84 per 50. Sui 
piazzati 28 per 20 -su «Nizzardo» e 65 
per 20 su «l'ato». I premi furono così 
aggiudicati: primo cor. 1000 a. «Nizzar- 
, do”: il secondo e terzo complessive cor. 
700 divise fra «Gallia» e «Boston ID, 
il quarto e quinto cor. 300 diviso fra 
«Fato? e «Charming-Captain”. 

Terza corsa, «Premio Alix”, cor. 2500, 
per cavalli di 3 anni e oltre, di qualun- 
que paese, vincere due prove sulla di- 
stanza minima di 1609 metri, due giri 
della pista. Ritirati 10 dei 17 iscritti, 
si ebbe un lotto di sette partenti, 
tutti americani e fra i più veloci; 
corsero  dunque:: «Soano” di Rossi, 
guidato da Cappellari, che parte a 
1630 metrì; «Darling-Gir!, guidato dal 
suo proprietario Gerini; «Abnet» di Tam- 


beri e Gargiulo, guidato da E. Tamberi ;| 


«Emma-Brook® di Lamma, guidata da 
Armstrong, che partono a 1645 metri; 
«Harrison-Wilkes”, di Sesana, guidata 
da Barbetta; «Contralto”, guidato da 
Rossi a 1670 metri, e «Kirkwood” di 
Lamma; a 1690 metri. 

Dopo un laborioso lavoro degli «star- 
ters» si giunge alla partenza buona. Dal 
primo giro alla fine del secondo fu tutta 
una lotta, per il mantenimento delle di- 
stanze, mentre “Contrallo» e Kirkwood® 
lottavano accanitamente per il primo po- 
sto. II secondo però con una regolarità 
cronometrica e condotto magistralmente 
dal suo proprietario e «driver” signor 
Lamma avanzò in bellissimo stile. Dalla 
metà del secondo giro fu tutta una. cor- 
sa vertiginosa emozionante. A 200 me- 


tri dal traguardo «Kirkwood», risponden-| 


do molto bene al suo «driver®, sorpassa 
«Contrai 
«Contralto» lo segue in 2°21”, terzo «Soa- 
no» in 2°24”?/s, quarto la piccola «Ab- 
net» in 2.24”/, quinto la «“Darling-Girl” 
in 2'25”!/s. La vittoria di «Kirkwoeod» è 
salutata da vivi applausi. 

Il totalizzatore pagò 12 per 5, 25 per 
10, 50 per 20, 126 per 50 sul primo ar- 
rivato.. Sui. piazzati pagò 32 per 20 sul 
primo, 25 per 20 sul secondo e 96 per 
20 sul terzo. 

Seconda prova: Ritirato «Darling-Girl» 


corrono gli altri sei e questa volta non 


ostante la continua minaccia di ‘«Kirk- 
wood», “Contralto» che trotta più com- 
posto che nella prima prova, passa pri- 
mo il traguardo in 2°21”/, “«Kirkwood» 
secondo in 2°22”*/s. terzo «Harrison-Wil- 
kes» in 2°23"/, quarto “Soano» in 2°23”5/, 
quinto «Abnet€ in 2°24”. Il totalizzatore 
pagò 9 per 5, 19 per 10, 39 20 e 98 per 
‘50 sul vincente. Sui piazzati 23 per 20. 
Terza prova; ultima della giornata e del- 
la riunione : corrono gli stessi sei, e su- 
bito dalla parienza si vede «Harrison- 
Wilkes» avanzare minacciosa e. sorpas- 
sati gli altri mettersi a bella e veloce 
andatura allo  steccato. «Contralto» e 
«Kirkwood» trottano di conserva per qua- 
si un giro, minacciando e. incalzando 
«Harrison- Wilkes», che rispondendo ma- 
gnificamente al bravo Barbetta sostiene 
la lotta. A circa 50 metri dal palo di 
arrivo “Kirkwood» in un vero “spurt» 
finale avanza a folate e passa primo il 
traguardo fra gli applausi in DIDSIIEE 
secondo pure applaudito “Harrison-Wil- 
kes» in 2'23”, terzo «Soano» in 2°23”°/s, 
quarto  <Contralto» in 2°23”*/, quinto 
«Abnet» in 2°25!/e. Il totalizzafore pagò 
9 per 5, 18 per 10, 37 per 20, e 94 per 
50 sul vincente; 31 e 94 per 20 sui piaz- 
zati. I premi vengono così ripartiti: I 
cor. 1200 a «Kirkwood»; II. cor. 600 ‘a 
«Contralto»; INIL cor. 400 a “Harrison- 
Wilkes»; IV. cor, 200 a.  «Soano», e V. 
cor. 100 a «Abnet». 

Sesta corsa: «Premio Trieste» cor. 3000 
per cavalli di 3 anni e oltre nati nel 
Continenie europeo, prova unica, sulla 
distanza minima di 2500 metri. Su di un 
lotto di 16 iscritti solo sei partecipano 
alla corsa e precisamente: «Zolfanello» 
di Sesana, guidato da Barbetta «Merry 
Simmons» di Bartenstein, da. G. Lamma, 
«Fato» del dott. V. Guida da Griggio, 
«Carrie-Simmons» di Winnans da Arm- 
strong; «Axmere II» di Tamberi e Gar- 
giulo, da E. Tamberi, «Ideal» di Morgen- 
stein e Ruzicka dal cav. Rossi. Il primo, 
il secondo e terzo partirono a 2500 me- 


tri, il quarto e il sesto a 2525: il quinto a 


| 2650. Anche questa corsa fu una lotta 
necanita animatissima,. e i. tre giri 
di pista furono seguiti con grande ten- 
sione. L'arrivo dei cavalli quasi in grup- 
po, incalzantisi a vicenda fu quanto mai 
emozionante. «Axmere II». alla frusta 

| giunge primo in 8°46°!/: (pari a 1°28".7 
al chilometro); ‘secondo «Zolfanelio» in 

| B'47”/s; (1’30”8 al ‘chilom.). «Ideal» ter- 

! zo in 3°47°/s, (1'30”.2 al chilom)), quar- 
to «Carrie-Simmons» in 8°49"”*/s, (1’807.8 

cal chilom.), quinto «Fato» in 349%; 
(1’32”.1 al chilom.). Il totalizzatore pagò 
25 per 5, 55 per 10, 111 per 20, 278 per 
‘50 sul vincente. Sui piazzati 42 per 20 
su «Axmere ID» e 56 per 20. su «Zolfa- 
nello». 

L’incasso totale lordo fatto ieri al to- 
talizzatore, raggiunse la cifra ‘lorda di 
84,310 cor. 

Nella sola quinta corsa, seconda prova 
del premio «Alix» furono incassate co- 
Tone 14,280. 

Il ritorno cominciò all'imbrunire e fu 
animatissimo: la via Domenico Rossetti, 
la via dei Piccardi, la via della Tesa, 
formicolarono di pubblico, di vetture, di 
equipaggi e di omnibus. La prima sta- 
gione della nuova serie era chiusa, 


o» e giunge primo in 2°20”/s; 


Il nuovo parroco dei Gesuiti ha ii il furto al distaccamento del 

possesso sabato della sua parrocchia.| quartiere. 
Alla solennità di rito parteciparono inf * L’ operaio Stefano Covacich, di 30 
rappresentanza del Governo il comm.|anni, abitante in via S. Cilino, mentre 
Huber della Luogotenenza e per il Co-|schiacciava un sonnellino nei pressi di 
mune il dott. Ziegler. Mons. Buttignoni|casa sua, fu derubato del portamonete 
tenne un discorso d’ occasione e mons.|contenente due corone e 4 centesimi non- 
Tempesta dedicò al nuovo parroco un|chè un biglietto del Monte di Pietà con- 
sonetto, cernente l’impegnata di un orologio d'ar- 

La Pia casa dei poveri festeggiò don|gento sul quale aveva ricevuto. la sov- 
Masten, che finora era suo curato, con|venzione di 2 corone. Ladro ignoto. 
un concerto della banda dei corrigendi] Immeondizie incendiate. Il portinaio 
dinanzi alla chiesa e con la presenzajdella casa N. 20 della Riva dei Pescato- 
dell'ispettore Ciatto e del maestro Ma-iri, iersera alle 9.39 si accorgeva che 
riotti alla cerimonia. dalle fessure della porta di uno spaccio 

Nuptialia. Si sono uniti in matrimo-|di vini al pianterreno della casa stessa, 
nio: la signorina Maria Struchel col si-|uscivano nembi di fumo, e corse ad av- 
gnor. Clemente Codermatz; la signorina |vertire i vigili dell’appostamento di via 
Fernanda Vivani col signor Palmiro Bu-|Economo, i quali recatisi sul luogo. con- 
sioli; la signorina Ida Mecozzi col si statarono che si erano incendiate alcune 
gnor Vittorio Fornasari; la signorina |immondizie. In breve l'incendio fu spento. 
Margherita Viezzoli col signor Arnaldo| Scontro fra un carro-automobila ed 
Cosciancich; la signorina Gisella Nigri| una vellura. Ieri verso le 2.30 pom. una 
col signor Enrico Gabersig. veltura di piazza, scendeva la via Giu- 

Elargizioni varie. Ci pervennero: seppe Gatteri, quando giunta all’ angolo 

Per onorare la memoria della sig.ra|di via Giotto s’incontrò con un carro 
Garolina ved, Mordo, dai sig.i Marco e|automobile della fabbrica di birra Dreher. 
Mina Mordo, figlio e nuora dell’estinta, In seguito all’urto che fu violentissimo, 
cor. 500, di cui 100 per la Direz. gene-|la carrozza ebbe asportate ambedue le 
rale di beneficenza, 100 per la Guardia |ruote posteriori. Benchè i presenti fos- 
medica, 50 per i convalescenti poveri|sero tutti d’accordo nell'attribuire la col- 
che escono dall’Ospitale, 100 per la Be-|pa del grave scontro all'imprudenza deì- 
neficenza israelitica, 100 per la. Frater-|lo «chauffer», tuttavia questo si diede a 
nità di Misericordia, 50 per l’Asilo in-|scagliare insulti e minacce. all’indirizzo 
fantile di fondazione Tedeschi; dall’ing.|del cocchiere chiamando lui responsabi- 
Enrico ed Emilia Vivante, genero e fi-|le dell’accidente. 
glia dell’estinta, cor. 100 a favore degli] Frattanto l'automobile andò per i fatti 
Amici dell’infanzia, cor. 100 a favore|suoi, e al povero cocchiere che risente 
dell’Asilo infantile di fondazione Tede-|un danno rilevante non rimase che con- 
schi, e cor. 100 a favore dell’Ospitale durre la carrozza in rimessa. 
Gentilomo; dai signori: Ginevra e Ce-| Fiorino falso. Il pittore di stanze Gio- 
sare Cavalieri cor. 30, comm. Edmondo|vanni Olivatti, abitante in via della Te- 
Richetti de Terralba cor. 25, dalla dire-|sa 12, depositò ierlaltro alla polizia un 
zione del Lawn-Tennis. Club triestino | pezzo da un fiorino di piombo che disse 
cor. 40 a favore della Guardia medica;|di aver ricevuto da tale Luigi Periti, di 
dal dott. Eugenio Guastalla cor. 20, a fa-|26 anni, cameriere in un'osteria di piaz- 
vore del Presepio; dalla famiglia Megari|za della Barriera vecchia. 
cor. 80 a favore degli Amici dell’infan-| Un carcerato che tenta di uccidersi. 
zia; dai sig.i Felice e dott. Angelo Vi-|Ieri mattina verso le 5 il dottore della 
vante cor. 50, Rodolfo Hackl cor. 10 a|Stazione di soccorso fu chiamato nelle 
favore del fondo disoccupati della So-|carceri di via Tigor per il detenuto Gio- 
cietà fra impiegati civili; Sigismondo |vanni H. di 84 anni, da Novagreb (Rus- 
Fieischer cor. 40 a favore del fondo or-|sia), il quale aveva due gravissime feri- 
fani della Società fra impiegati civili; |te di taglio, una al collo penetrante in 
Emanuele e Ortensia Coen cor. 40 afa-|cavità, alla regione laringea e un’altra 
vore dell’Assoc. ital, di beneficenza;|alla regione dell'ombelico lunga sei cent. 
Teofilo di E. Mordo cor. 10, cav. Guido|e dalla quale uscivano gli intestini. 
Levi e consorte cor. 20 a favore dell’In-| Il medico, dopo avergli prestato le più 
fermeria Treves; Sigismondo e Diaman-|urgenti cure, lo fece trasportare all’ospi- 
tina Katz nipoti dell’estinta, cor. 20 a|tale ove lo si sottopose all'operazione 
favore della Fraternita di Misericordia;| della laparatomia. : 
Marco ed Ester Katz cor. 10 a favore Venne poi accolto nella. quarta divi- 
dell’Ospitale israelitico; Luciano Cava-|sione. Il suo stato è gravissimo, 
lieri cor. 20, Angelo Morterra di V. cor. 
10, a favore della beneficenza israeli- 
tica. 

Dalle famiglie Bonetti e Vittori per 
onorare la memoria del cav. Angelo|gno di cella dell'H. svegliato di sopras- 
Dolzan, cor. 15 a favore degli studenti| salto dai gemiti del disgraziato che ver- 
poveri del ginnasio di Pisino. isava sangue dalle ferite. 

Arresto e desistenza. Il 17 d'agosto! Il H. era stato arrestato l’altra sera a 
p. p., la signorina Giuseppina Mattulich | richiesta d'un suo compagno di lavoro, 
aveva denunciato alla polizia di essersi|che l’accusava d’averlo derubato d’un 
recata nella propria abitazione, in via|importo di denaro. 
dell’Istituto 25, dopo qualche giorno di 
assenza, di aver trovato tutto a soqqua- 
dro e di aver constatata la sparizione di 
effetti di vestiario per un valore di cor. 
400, nonchè quella di un pappagallo che: 
le era costato 200 corone. Un ispetlore | 
di p. s,, recatosi sul luogo ad assumere: 
i rilievi vi constatava che la porta del] 
quartiere era stata forzata. 

Per tale fatto il 29 agosto veniva ar- 
restata Anna Tavoni, da Lugo, provincia 
di Ravenna. Senonchè, dopo assunti i 
rilievi, il giudice istruttore dott. Cumar, 
su proposta del P. M., desisteva da ogni 
ulteriore procedimento contro l’arrestata 
Tavoni, e il 3 corr., la rilasciava in li- 
bertà. 

Venuta ai nostri uffici, la signorina 
Tavoni ci raccontò quanto segue riguar- 
‘do al suo arresto: Fra lei ed unfratello 
della signorina Mattulich erano corse 
trattative di fidanzamento e la Tavoni 
era andafa ad abitare con la sorella di 
lui. Nell'agosto la signorina Mattulich si 
trovava a villeggiare ad Albiniana e la Ta- 
voni aveva in custodia la casa. 

Vantando questa dei diritti per patti 
antecedentemente convenuti col. signor 
Mattulich, il 14 agosto ella inviava alla 
signorina Mattulich una lettera raeco- 
mandata con la quale le comunicava 
che se andava dalla casa di lei prende- 
va seco certi oggetti che avrebbe resti- 
tuiti quando le sarebbe stata data ra- 
gione sugli affari suaccennati. Andando- 
sene, la Tavoni, oltre agli effetti di ve- 
stiario del Mattulich e della di lui so- 
rella nulla prese. Di pappagalli in casa 
ce n’erano due, uno della Tavoni ed ella 
lo prese seco, e uno della signorina Mat- 
tulich, e questo, la Tavoni non potendo 
lasciarlo solo in casa, lo affidò ad una 
conoscente dei Mattulich, alla quale con- 
segnò pure le chiavi del quartiere. Più 
tardi la Tavoni scriveva al signor Mat- 
tulich, ch’era assente da Trieste, chie- 
dendo una risposta ferma in posta al- 
l’ufficio di via Stadion. Recatasi il 23 a 
questo ufficio la ‘Tavoni non trovò ri- 
sposta, e ritornata il 29 vi trovò apposta- 
to un agente di polizia che la trasse in 
arresto. Dinanzi al giudice venne in lu- 
ce la questione-così, e la Tavoni fu ri- 
lasciata. Ora ella decise di restituire gli 
effetti alla signorina Mattulich, tratte- 
nendo soltanto quelli del di lei fratello, 
e avanzò contro la denunciante una con- 
troaccusa. 

Gronaca dei furti. Il caporale Adamo 
Wilhelm, addetto almagazzino proviande, 
si recò ierl’altro nel pomeriggio al bagno 
militare e, mentre egli era in acqua, un 
ignoto entrò nella sua cabina e lo de- 
rubò dell’orologio e della catena d’ ar- 
gento del valore complessivo di 30 corone. 

* Il signor Vittorio Pulz, scultore, abi- 
tante in via dei Conti 5, denunciò l’'al- 
tra sera al distaccamento del quartiere|nistra. 
che, durante la sua assenza fra le 5 el Venne chiamato il dottore della Guar- 
le 9, il suo quartiere era stato visitato |dia medica il quale prestò al ferito le 
dai ladri. Questi. erano penetrati con|cure necessarie. 
chiavi adulterine e dal cassetto di uni * Ieri mattina fu portato alla Guardia 


Tasoio che non si sa come si fosse pro- 
curato. 
L'allarme era stato dato da un compa- 


Slazione di soccorso: il vetturino Luigi 
Abram, di 63. anni, abitante in via della 
Ferriera. N' 43, il quale in rissa era 
state colpito con un bastone ed aveva 
riportato contusioni allo zigoma destro e 
al naso. 

La giornaliera Giovanna Ivanisseviv 
di 29 anni, abitante in via del Fico 
1, ieri venne percossa dal proprio amante 
e riportò delle escoriazioni e contusioni 
alla spalla e al braccio sinistro, nonchè 
al fianco destro. 

Anna Navarra, di 51 anno, abitante 
in via di Riborgo N. 22, fu ieri percossa 
dal marito in modo da riportare escoria- 
zioni e contusioni alla faccia. 

Paola Matcovich, di 19 anni, abitante 
in via Punta del forno N. 1, venne per- 
cossa da uno sconosciuto e riportò una 
lacerazione alla bocca. 

Tutte e tre ricorsero all’«Igea”. 

Gronaca triste. Giorni sono la signora 
Eleonora G., dopo aver attentato a’ pro- 
pri giorni, veniva ricoverata all'ospedale. 
Uscitane l'altra. sera, peraltro, anzichè 
mostrarsi tranquilla, si diede a commet- 
tere varie stranezze, e fra altro, recata- 
si a Servola, tentava di gettarsiin mare. 
Le guardie però la salvarono e l’accom- 
pagnurono all’ ispettorato di via Tigor, 
donde la lasciarono uscire ieri mattina 
vedendo ch’ella era ritornata calma; tut- 
tavia una guardia che la pedinava la 
colse mentre stava per ripetere il ten- 
tativo. 

Perciò fu riaccompagnata in via Tigor, 
e poi, coll’intervento del sig. Treves e 
dei suoi infermieri, venne collocata in 
una vettura che la condusse all’ospe- 
dale. 

Fra vicine. Ricorse ieri alla. Stazione 
centrale di soccorso certa Maria Mers- 
nik, di 75 anni, ‘abitante: in S. M. M, 
Super. N. 245, per farsi medicare alcune 
escoriazioni alla regione orbitale destra. 
Dichiarò d’essere stata percossa da. una 
sua coinquilina. 

Lesioni accidentali, Ricorsero ieri alla 
Guardia medica per le necessarie cure; 
Giovanni Romano, di 32 anni, abitante 
in via del Pozzo N. 2, per una ferita di 
taglio al piede destro; Maria. Berlot, di 
24 anni, abitante in .via del Belvedere 
N. 28, per una distorsione al piede si- 
nistro. 

Cadute. Iermattina mentre Maddalena 
Visentini, di 14 anni, abitante in piazza 
Nicolò Tommaseo passava per la via del 
Ponte, cadde a terta.e riportò una lus- 
sazione al ginocchio sinistro. Trasporta- 
ta all’infermeria Treves e poi all'ospe- 
dale, ottenne le cure necessarie. 

* Ieri mattina il contadino Leonardo 
Posso, di 56 anni, fu colto a Barcola da 
improvviso malore e cadendo riportò una 
contusione alla regione temporale  si- 


armadio avevano rubato: sei forchette e | medica il bambino Ferdinando Hermann, | 


sei coltelli col manico d’argento del va-|di due anni e mezzo, abitante in via E- 
lore complessivo di 40 corone; un paio|vangelista Torricelli N. 8, perchè caden- 
d’orecchini del valore di 4 corone; 24|do dal letto s'era fratturato il radio 
fazzoletti del valore di 15. corone e 60] destro. 5 
centesimi e un paio di stivaletti del va-{. * Il fanciullo Silvio’ Degiat, di 7 anni, 
lore di 3 cor. e 40 centesimi. abitante al N. 6 di Piazza Grande, ieri, 

* Mentre sì trovava al caffè «Trieste», Jin seguito a caduta, riportò una frattura 
in via del Belvedere, l'operaio Carlo Hò-|all’avambraccio destro, Venne trasportato 
nes fu derubato del cappello di paglia{all'Igea, dove ricevette le prime cure e 
del valore di 6 ‘corone, Il danneggiatolfu poi accompagnato a domicilio, 


Il H. s'era prodotto le ferite con un! 


Per mano altrui. Iersera ricorse alla!£ e molto I 5 ì 
ii delegati di Trieste signori Perez e Viez- 


|— Bambina travolta da una bicicletta. 


Notizie metsorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 25.5, ore 2 pom. 28.5 Q. 
Altezza barometrica ore 12 mer. 768.6 
Oggi: alta marea 0.54 ant. e 1.13 pom. 
- Bassa marea 5.49 ant. e 10.14 pom. 

Ogni giorno una. In casa della signo- 
ta Cuorassente : 

La signora alla serva; — Perchè pian- 
gi? Se ti rineresce tanto di andartene, 
perchè ti sei licenziata ? 

La serva: Piango per quella povera 
ragazza che dovrà prendere il mio posto! 

++ 


TRATRI. 


Fenice. Un bel teatro alla rappresen- 
tazione di iersera della compagnia di 
varietà, che ha veramente parecchi 
buoni “numeri». Molti applausi parti- 
colarmente alla signorina Gaby Deverny, 
alle sei inglesine e al ventriloquo John 
Gasser, nonchè al dialettologo «Job» e 
alle «chanteuses» Ida Bellini e Alberti- 
na Williams. 

Oggi terza rappresentazione. 

Anfiteatro Minerva. Scarso pubblico as- 
sisteva ieri alla seconda ed ultima rap- 
presentazione di varietà, che si svolse 
fra gli applausi. 

Politeama Rossetti. Ieri. follone enor- 
me, stasera riposo. Domani rappresen- 
tazione, in chiusa della quale si darà 
una proiezione a colori, accompagnata 
da musica analoga, intitolata “La libe- 
razione di Roma». 


Spettacoli d° oggi. 
FENICE. Ore 8.30. Rappresentazione della 
Compagnia di varietà. 
ROSSETTI, - Riposo, 
EXCELSIOR (Barcola). - Riposo. 


9 settembre. 
Da POLA. 

— I cantori di Lechen, 
Durante il concerto di ieri dei cantori 
di Leoben, attorno al giardino al Belve- 
dere la Polizia credette opportuno di; 
spiegare grande apparato di forza. Non| 
avvenne però nessun incidente di im- 
portanza. Oggi nel pomeriggio i cantorì 
tedeschi sì recarono in gita a Brioni con 
un piroscafo dell’Istria-Trieste. Ritorna- 
rono verso le 8. Al passaggio del piro- 
scafo dinanzi al Bagno polese i bagnanti 
fischiarono. Alla riva non vi fu nessun in- 
cidente. La folla fece ala senza emettere 
nessun grido. 
— Per le manovre in Dalmazia. 
Alcune navi da guerra sono partite ieri, 
altre partiranno domani ed ilresto mar- 
tedì mattina. Il comandante della. Mari- 
na, ammiraglio Montecuccoli s'imbarche- 
rà sul yacht «Miramar». Oggi nel pome- 
tiggio si videro passare al largo fuori; 
del porto sette piroscafi del Lloyd che 
si recano in Dalmazia per il trasporto 
di truppe e del materiale da sbarco. 
— La “esta degli agenti al dettaglio. 
Stasera nel Giardino all’Artco romano si 
ebbe la festa a favore della Cassa degli | 
agenti al dettaglio. Il concorso non fu} 
molto numeroso, ma la festa riuscì e- 
gualmente molto animata. Intervennero 


zoli. L'illuminazione dell'Arco Romano 
fu di grande effetto. La banda cittadina 
fu applauditissima. Un vero successo fu 
riportato dall’acquario umoristico. A tar- 
da sera incominciarono le danze, che 
mentre telegrafo proseguono animatis- 
sime. 


Stamane verso le 9 e mezzo in via Pro-| 
montore il velocipedista Vincenzo Bon 
abitante in via Minerva 15, travolse la 
ragazza Caterina de Castro d'anni 15 che 
riportò gravi 
ciclista maldestro fu denunciato alla po- 
lizia. 
— Cappello rabato. 
Uno dei coristi di Leoben denunciò alla 
polizia di essere stato derubate del cap- 
pello con lo spazzolino di camoscio di- 
cendo di soffrire un danno di settanta 
corone. 
— Arresto per truffa. 
Nell’osteria di Agnese Anon, in via Sia- 
na, si recarono oggi due operai dell’ im- 
presa Minz, Rodolfo Pelicano e Antonio 
Fichil, per cercare un loro compagno 
Rodolfo Appel cui dovevano consegnare 
la mercede. Vi trovarono invece tale Ro- 
dolfo Szolnay con il quale si fermarono 
ad attendere l’altro operaio. Siccome 
questi tardava a venire consegnarono il 
denaro - 30 corone alla ostessa con 
la preghiera di consegnarlo al. Rodolfo 
Appel. Ma appena i due si furono allon- 
tanati lo Szolnay si fece consegnare dal- 
l’ostessa il denaro dicendo che lo a- 
vrebbe consegnato lui all’Appel. Lo Szol- 
nay però non consegnò il denaro, Allor- 
chè l’Appel seppe ciò si mise insieme 
agli altri due suoi compagni in cerca 
dello Szolnay e trovatolo stasera nell’ o- 
steria al Comizio, lo rimproverarono. Im- 
mischiatesi le guardie, lo Szolnay fu 
arrestato, 3 

Da GORIZIA. n 
— Ferimento. 
Questa notte reduce dall’osteria Comel 
riocasava una comitiva composta di 
parecchie persone fra vecchi, giovani, 
uomini e donne. Fra essi vi erano pure 
Giuseppe Gigoi,.di 31 anno, operaio fer- 
roviario, dimorante a Salcano, e Antonio 
Gomel, giornaliero, di 85 anni, dimoran- 
te a Gorizia in via della Scuola agraria. 
Si incontrarono con uno sconosciuto che, 
a quanto dicono, non provocato, li ag- 


contusioni alla faccia. Ill 


gredì, Il Comel riportò una ferita di pun- 
{a e taglio alla parte destra del petto ed 
ebbe pure un taglio all’angolo delle lab- 
bra. Il Gigoi fu ferito al naso. Ambidue 
ricorsero all'ospedale dei misericorditi. 
— Uno scomparso. 

Andrea Cimauli, di 37 anni, qui dimo- 
rante in via Lungo Isonzo manca da 
vari giorni da casa senza che si abbia 
alcuna traccia di lui, E' di statura me- 
dia, con capelli e mustacchi bianchi; 
veste calzoni oscuri, camicia a striscie 
rosse e cappello a cencio. 

TDI DET SIIIITZIE RTEZTRIEA 


Scarto. 

Inter son necessario per formare la via, 
Invan, se non ho il core, domando compagnia. 
Spiegazione del giuoco precedente: 

ALPI — PALL 


SILENZI DENON LIO 
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COMUNICATI. *) 


In seguito al comunicato del Comitato fra 
maestri bottai comparso nel giornale ,Il Pic. 
colo dell'8 corrente il Comitato degli opera: 
bottai si trova indotto a confutare gli errori 
esposti in detto comunicato al solo intento 
di fuorviare l'opinione pubblica ed il ceto 
commerciale. Mettendo le cose a posto di- 
chiarano: 

Nelle trattative alla Luogotenenza da 
parte di ambedue i Comitati furono fatte 
Telative proposte. Gli operai erano sempre 
disposti a venire incontro ai ioro padroni, 
soltanto furono da parte del Comitato dei Sig, 
Maestri, trattandosi della mercede giorna- 
liera per lavoranti presi a ‘giornata fuori 
del cottimo, offerte prima dello sciopero, 
dai Sig. Maestri Cor. G giornaliere, che ili 
Comitato degli operai accettava, mentre sul- 
l'orario non fu fatta alcuna discussione ; 
quando all'improvviso, trattandosi del ILo 
punto, cioè l'orario che è attualmente di ore 
10 e per il quale gli operai si erano accor- 
datì per le ore 9/ fu dai padroni posta 
l'alternativa, secondo cui accordando questa 
mezza ora di diminuzione dell'orario giorna- 
liero, sarebbe subentrato un ribasso di 30.cent. 
sulla mercede giornaliera. Non potendo gli 
operai di fronte alle Cor. 6 già prima ac- 
cordate e poriate a conoscenza dell’essem- 
blea accettare questa riduzione e ì signori 
padroni restando fermi sulla riduzione, gli 
operai dovettero sospendere le trattative. 

La proposta citata, nel comunicato, del 
12—35% non venne nemmeno discussa, Il 
12% si riferisce soltanto ai lavoranti rego- 
lari a giornata, mentre, se il comitato dei 
Signorì padroni si ricorda, venne fatto in- 
travedere agli operai un accordo sulla base 


del 15% che nell'ultima seduta ridussero al|10 


12%. Il 35% si riferisce soltanto al legno 
frassino, ma questo 35% venne offerto pri- 
ma dello sciopero. Nelle trattative i Signori 
padroni tennero fermo al 30%. 

Per testimonianza del Sig. tore indu- 
striale che fece la proposta di trattare i 
percenti e non la tariffa dettagliata, i Si 
gnorì padroni saranno persuasi che si do- 
Vveva appena principiare a trattare sulle 
percentuali e non si arrivò a risolvere nem. 
meno la paga giornaliera dei cottimisti. 

Giò il Comitato richiama alla memoria 
anche dei Sig-ri maestri e l'assemblea di 
chiara di fronte al comunicato di non ri- 
prendere il lavoro prima che il Comitato 
dei Sig.ri padroni non stabilisca un accor- 
do col Comitato degli operai da essi eletto, 
considerando, che il compito dei comitati 
non consiste nel fare una prima offerta 6 
poi restar fermi a questa e forse anzi ri- 
durla, ma bensì nel prendere in riflesso do- 
mande e offerte e nel trovare su questa ba- 
se la via ad un accordo, cosa che dal Co- 
mitato dei Sig.ri Maestri non fu fatta, per- 
chè non si stabilì nessun punto del me- 
moriale. 

p. il Comitato dei lavoranti bottai 

Luigi Ogrischok Antonio Baretto 
Vice presidente Segretario 


©) La Redazione sì dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non afesume alcuna 
responsabilità fuor] quella voluta dalla legge 


9) 
LUIGI CIBEI 


danni 28, si spense serenamente ieri 
a sera munito dei conforti religiosi. 

I sottoscritti addolorati ne danno la 
triste partecipazione agli amici e co- 
noscenti. 

I funerali seguiranno Lunedì 10 corr. 
alle ore 10 ant. dalla casa N. 169 di 
Sesana. 

SESANA, li 9 Settembre 1906. 
Itina nata Hroneieli consorte 
Alfrede figlio 
Giuseppe e 'Peresa genitori 
Gioranni è Giuseppe fratelli 
EFamny e Maria mar. Kmnaus sorelle 
Massimiliano Hnaus, i. r. I tenente, 
cognato. 


Ubi divisi colicitoi Costuno  yualiro 

parola. ‘Tassa minima 40 centesimi. — Gli indirizzi 
Vengono . dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
piazza, Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederlì 
indicare sempre il numero dell'avviso di cui si vuole 
Informazione. 


READ: IMEL 
ANSI due lavoranti falegnami. Via 
Commerciale N. 36, 6300 
NERCASI serva 
1 Trieste, Indirizzo Piccolo, 219 
ERCASI cmoca per sposi, esigesi 
| sapere cucinare dolci. Indirizzo 
Piccolo. ' 117 
LE ERRE (CN 
\ERCASI ragazzo apprendista, Macelleria 
1 Hrassnig, Molino a vento 1, 
MERCASI abile lavorante calzolaio per uo- 
J mo e donna. Indirizzo Piccolo. 9R2, 


micro e SOT E AM Iniazo PICCOlo = no 9e210 
(ESS domestica per tutti lavori. Rivol: | 


_gersì Chiozza 54, I, sinistra. 289 
(E ragazza per servizi dalle 8 alle %, 
J corone 14. Corso 4I, p. 15. 
[ERCASI ragazza lavori domestici. Foscolo 
} N. 8, IV, p. 17. 318 
ERCASI brava domestica che sappia cu- 
cinare. Salario 25 corone. Scala S, Luigi 
2, villino vicinissimo via Kandler. 290. 
SPETTORI ED ORGANIZZATORI RAMO 
popolare cercansi per l'Italia da primario 
Istituto Assicurazioni Italiano. Offerte det- 
tagliate sino al 16 settembre presso l’Ammi- 
nistrazione del Piccolo sub ,Popolo“ 7891 
NALIEGNAMI mezzi lavoranti cercansi. In- 
dirizzo al Piccolo. 
PESARE cercasi prontamente. Via 
Stadion 23, IV. sinistra. 300, 
RESTASERVIZI cercasi, tutta giornata, 
. con buone referenze, cor. 18, Indirizzo 
Piccolo. DE 299 
AMBINATA friulana, pratica bambint a- 
morosa cercasi. Indirizzo al Piccolo. 301 
JAMBINAIA e prestaservizi per alcune ore 
pomeridiane cercansi. Chiozza 33, IIL 
È 6320 
TIT ————_ 
MMINISTRAZIONE stabili assumerebbe 
persona conosciuta prestando garanzia, 
miti pretese. Offerte , Stabili» al Piccolo. 
295. 
UE praticanti, assume ditta Bernardo 
k Sternberg. 259 
ERE agente  ventottenne, pracitissi= 
mo ramo manifatture, ottime referenze. 
Indirizzo Piccolo. 195 
Gg ISEISERUZIONI ) 
ISTINTA maesfra pianoforte offresi 
cola-Opicina. Offerte sub Istruzione“ 
Piccolo. : 1264 
‘ALA Torrente 20. Oggi ore 8 lezione dan- 
za, iscrizione giornalmente. Giulio Mo- 
dugno. 288 
VA fiorini mensili, conversazione, gramma- 
4 tica, corrispondenza italiana, tedesca, 
francese, spagnuola, conteggio commercì 
Ie, tenitura libri semplice, doppia, ame 
ee dattilografia. Cernè, Cassa risparmio 
284 


Si 


Scor- 


tr o rr 1i1[9 1. Gutotti 
VIGNORINA da lezioni conversazione îra) 
cese-italiano. Offerte , Madame” 


gio convitto e doposcuola per ragazzi 
delle scuole popolari e medie. Informazio- 
ni dalla Direzione. 9952 


FFITTASI stanza ammobiliata, escluse 
signore. Piazza Borsa 5, porta 11. 286 
FFITTASI stanza ammobiliata presso fa- 
miglia distinta, a signora o signorina 
Via Cologna 2, IL 296 


UBAFFITTASI prontamente, OpD ta 
vembre quartiere, 3 stanze, camere 
cina, gas anche focolaio. ‘Acquedo! hi 
piano guarito, porta 22. 
STANZA vuota, camerino chiaro; ‘O 
TITO volendo costo. Indirizz 
colo. - 
NPANZA ingresso libero 
ta signora sola. Coroneo 29, 


mmobiliat 
JII, po 


STANZA animobiliala da aluere du 
mici. Via Chiozza 18, INI piano, Por 


niugi senza prole, indirizzo 
colo. 
JTANZA bene ammobiliata, 


volend 
5 affittasi. Madonna mare 9, - 


HRS ZINO pi 


ÎÉ ferie Magazzino” a 
PPIGIONANSI via Luigi Ricci 6 QU? 
di 4,3 e 2 camere, camerino, Cul 
bile nuovo, comfort moderno, prezzi 
vienti. 
IGIONANSI prontamente qua 
3 camere, cucina, , 
comfort, stab. 
VTUDENTE, 
ta famiglia 
rizzo Piccolo. 
RONTAMENTE affittunsi camerett 
camere, cucina sul davanti, BOS 


PRONTAME 
liata, fior 


colo in corte cercask,, 
ino" al Piccolo. _— 


jovane signore prende 
in completa pensione gl 


affittasi Stanza, 
i 9. Corso 31, piano 
prosrameni fittansi camera, 
rino, cucina, massimo comfor 
lini, angolo Guerraz e 
RO sorveglianza, alloggio € C05 
% plice, sano, a uno due ragazzi 
indirizzo Piccolo. RE 
pros solo cerca stanza (Gan 
in campagna vicinanze città, 30 
Rossetti, Fabio. Severo, Belvedere. 
sub Quiete“ Piccolo. z 
pesncnna tedesca offre stanzino 
completo per 23 fiorini mensili 
oppure studente. Rivolgersi via 
primo, porta 7. 
(A affittare stanza vuota cor. 1% 
Î dell'Olio 2. 
UARTIERI tre camere, camerini 
camerino, cucina, cantina, luce. 
ascensore, affittansi per f. 420 pel 
tembre, Via Giovanni Boccaccio 2 
UARTIERI di 2, 3 camere, camé 
cina, appigionansi prontameb 
miti. Acquedotto 91. — 
UARTIERE camera, cucina, III PS 
si prontamente, Indirizzo al È 


STPOEMIENDI 
ENDONSI mopbil Ù 
alle 5h, esclusi rivenditor a 
ENDONSI fioraia, specchio metri @ 
china cucire, scrittoio. Sapone. 
ENDONSI bellissimo banco mo 
sone uso sofa. Indirizzo Piccol 
ENDONSI tetto Iegno bambini: 
nonchè parecchi mobili usall. 
Piccolo de 
ENDUNSI: Vetrina di cucina, dui 
quattro cassetti, nuovo letto di fe 
derno con susta rete metallica, CTeà 
camera pranzo antica, lettino Dal 
sca bagno. sedie; quadri. Tiziano % 
terra, porta 7. 
ENDESI stabile nuovo col 9 Pe 
X Rende corone 18 mila annue. Uro 
il massimo comfort, esente da imp? 
11 anni. Offerte , Vendo" Piccolo 
NESS: un pianoforie perfetto è 
Via Nabio Severo 13, HI, 
ENDO tre stabili uno esente impo 
dita 17.200 per Centonovantamil® 
posta Centrale ,Partenza® 
NDERWOOD - Yost-B k 
chine scrivere Americane, c0 
prezzo occasione, vendonsi. Post 
NISTORE gas. Langen Wol 
valli, torni, pialle e trap 
donsi pronta cassa. Indiriz® 
colo. 
PO TESE terreno con casetta DU 
‘f Santa Maria Maddalena superiolt.; 
dida posizione, vendesi per cass& 
informazioni Zonta 5, pianotert@ 
NERRAMENTA metalli vecchi 4045 
qualunque quantitativo, Depo? 
Toro 2. ni Tel 
VPLENDIDA temmta spiaggi® 
na, vendesi prezze modi 
causa morte proprietario 
ste .KX. Y.“ ferma posta, 


TL: 


Indi 


- fi 

(jecasione vendo prontamente) È 
stanza da Ietto, mai adoperati 

sì, lavamano due persone, credenz® 

zo, due materassi nuovi, due Su 
igoli pezzi. Chiozza 15, II. 
IBRI magistrali Capodistria Gort 
donsi, metodo violino, altri Il 697 

lia 12, porta 22. - 

VARTULERIA avviata posizione 
vendesi prezzo mite, Indirizzo. 


iI cerca una scala di ierro & 
usata alta circa m. 24, Offerte. 
sScala”. si 


MARRITO braccialetto d'oro 008° 
tre, mancia portandolo Piccole: 1] 
MARRITO braccialetto pietre Vel poi 
tandosi cara memoria prega®” ©. 
Carradori 16, IV, destra. È 
ra o 


NMARRITO Sabato sera Opeina 
le 8 pom. paraggi trattoria d 

(Giorguli), orologio oro remonioi* 5, 

ra. Generosa mancia portandolo 

rivo 16, magazzino, 

E, 

VEEES ‘TTO. Ansioso ricevi 


ufficio via Stadion sotto int 
venuto non potendo scrivere Vi 


eni 


cuore uu saluto. 5 
'ARCELLO, Un saluto di VO 
dertì oggi lunedì. Mimina._ nl 
n ventinovenne, oste dolo 60h 
casa bella posizione per negos 1 
stibili, cerca conoscenza scop0 DAI 
signorina oppure vedova dal © 
con dote. Offerte Posta centrale; 
zione, i 
‘ARTA. 
_699, pregata ritornare. 
ODIGLI a fior. 1.40. DE 


Piazza Lipsia 7. a 
OSCHITOS Destroyeur., Vale, 
hi ritrovato per distruggere zone 
so F.co Mell, Cillia, princip4: 
drogherie, SE È 
CRETI d'osteria disponibili, 
diatori, Indirizzo al Piccolo. Ti 
IGNORINAI Dove corresi DI? 
te? Comperare interessante 
ECOZIANTE vini disposto ll 
esportazione Svizzera trov 
na capace incamminare altari 
borioso” Piccolo. 
(E ipoteca sopra due Fe 
Posta restante sub , Esclusi 


Tee ij CI 
TANINI riconosciuti i inigli0!., 
Stabilimento Magrini, Pal& 


3 con = jesi 
TANOFORTI , Mignon” ricebl 
fimento. Stabilimento Mast 


Salem. Telefono 1354 È Ton! 
AGAMENTO rateale modig” 7 


‘| ecc, Ernesto S. Levi e Car: 


rio, letto operaio. Pozzo bianco 6,1 3 

FFITTASI stanzetta vuota, ammobiliata, 

a signora o signorina; S. Lazzaro 13, IV. 
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8 | aceto e sapone. Eventualme 


attaccapanni, Duongiormo:s; 

nina 23, L a 
TLLE corone di cauzione SÌ de08 

lil avere la conduzione di eo s 

i i 

rebbe anche la conduzione 


impianto. Offerte sub ,Gondu 
volo, c if 


ans 
affittato 


ni 


